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Ai Direttori dei Centri di Gestione

Al Settore Supporto ai Centri di Gestione
con il bilancio Unico e monitoraggio
attività centri di gestione di competenza

OGGETTO: Rimborsi spese a prestatori autonomi occasionali in assenza di compenso.
Risoluzione 49/E del 11.07.2013 AG.E.

La Risoluzione dell'Agenzia delle Entrate n. 49/E del 11.7.2013, che si allega, dispone che non
sono assoggettabili a ritenuta alla fonte prevista dall'ari. 25 del D.P.R. 600n3 i compensi erogati
dai committenti per i costi strettamente necessari sostenuti per l'esecuzione di prestazioni di lavoro
autonomo occasionale~..
E' questo senza dubbio un primo passo concreto verso la semplifICazione dei tanti adempimenti
tributari che siamo chiamati ad assolvere.
La risoluzione 49/E chiarisce, con riferimento alle prestazioni di lavoro autonomo occasionaie per
il cui svolgimento è previsto il solo rimborso delk spese strettamente necessarie per l'esecuzione
della prestazione stessa, che tali somme non vanno assoggettate a ritenuta alla fonte (IRPEF) del
20%.
Pertanto, a tutti i Sigg. docenti, studiosi o rappresentanti di altre Istituzioni, invitati a svolgere
seminari scientifICi, e/o visite per favorire la divulgazione e lo scambio reciproco delle conoscenze,
a cui non viene co"isposto alcun compenso, e che non svolgono attività di lavoro autonomo

. ~ n rimhorsare le spese sostenute di viaggio, vitto e aIJoggio,senza l'applicazione
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deUaritenuta di acconto, previa acquisizione daparte dei committenti, dei titoli cerlifreativi originali
delle spese. Di contro viene ribadito nelhz risoluzione che ìIprestatore percipiente, non sarà tenuto a
riportare dette somme e le corrispondenti spese, nella propria dichiarazione dei redditi.
Si specifrea che detta semplifreaz.ione vale anche per quei prestatori percipienti, chefiscalmente non
sono reSidenti.
Si conferma altresì, che hz ritenuta alla fonte, deve comunque essere applicata sull'intero importo
nel caso in cui velJ:gaer(!gato un compenso che. superi (anche nell~ forma di spese rimborsate o
anticipate did committente), le spese strettamente necessarie allo svolgimento dell'attività.
Resta invariato il trattamento fIScale dei pr.ofessionisti autonomi, titolari di partita iva, in tema di
rimborso spese, con l'obbligo di inserire le spese iirfattura con l'assoggettamento delk stesse, aIJa
ritenuta di acconto del 20%
{nfine la risoluzione chiarisce che restaferma per il committente, LA RlLEV ANZA DEI COSTI AI
FINI IRAP Dlgs. 15.12.1997 nO446.

Si invitano pertanto, i Responsabili delle Strutture in indirizzo ad operare nel seguente modo:

1. Procedere al rimborso spese di viaggio; vitto e alloggio a prestatori ocùasionali, senza

éWP!j,:~?iqne çJS~lJ~],ij~JlU,!(Uli~Sç2nto (1rp.~DA~1,.~q«r?,.~.59?d~j~n~~che dett.~ ~pese siang
f}uenestrettamente nece,s13arieper lo svolgimento dell'attività ò~'casionale.Resta inteso che
t~tte' le spese saranno s~ggette a tassazione nel caso in cui eccedano la condizione della
indispensabilità;

2. Acquisire idonea documentazione in originale (fatture ricevute scontrini e altro), a
giustificazione delle spese sostenute, esenti da tassazione;

3. Applicare la ritenuta di acconto su compensi "forfettari" per il rimborso spese a prestatori
occasionali, che fanno venir meno il carattere gratuito dell'attività stessa. Quindi l'intero
importo pagato costituirà reddito di lavoro autonomo occasionale assoggettabile a ritenuta
alla fonte (Irpef) 20%.

4. Applicare 1a ritenuta di acconto alle spese da rimborsare, t.;ttc k 7dt~ ~h~ t yrc-;i;:;t~~~
compenso per la prestazione occasionale. Solo in questo caso i Responsaoiii delle strutture,
dovranno acquisire le copie della documentazione che attesti le spese effettuate, lasciando al
prestatore gli originali;

5. Applicare la ritenuta ai fini IRAP a nostro carico dell'8,50% sul totale rimborsato, anche se
il rimborso non è tassato ai fini dell'Irpef.

Il Resp~ ~. ( dell'UOB Imposte

Ra:r~OIO

Piazza Marina, 61 - 90133 Palermo .Te!. 091 23825242



RISOLUZIONE N.49/E

A?enzia A~ ntrateW
Direzione Centrale Normativa

Roma, Il luglio 2013

OGGETTO: Interpello arI. Il, legge 27 luglio 2000, n. 212 - Fondazione
Istituto Italiano di Tecnologia - regime fIScale dei rimborsi
spese - arI. 25 del DPR n. 600 del 1973

ESPOSIZIONE DEL QUESITO

L'Istituto Italiano di Tecnologia è stato istituito dall'art. 4 del decreto-

legge 30 settembre 2003, n. 269, con lo scopo di promuovere io sviluppo

tecnologico del Paese e l'alta formazione tecnologica. A tal fine, l'Istituto

instaura rapporti con organismi omologhi in Italia e assicura l'apporto di

ricercatori italiani e stranieri operanti presso istituti esteri di eccellenza.

Nell'ambito delle proprie attività, l'Istituto invita docenti e ricercatori di

altre istituzioni scientifiche a visitare i propri laboratori e a svolgere seminari

scientifici (c.d. invited speakers), favorendo la divutg!J7.ione e lo !O:~a111bio

reciproco delle conoscenze.

L'Istituto non corrisponde ai docenti e ricercarori, che m genere non

svolgono attività di lavoro autonomo abituale, alcun compenso a titolo personale,

limitandosi al solo rimborso delle spese sostenute (viaggio, vitto e alloggio) o al

sostenimento diretto delle stesse.

Ciò evidenziato, l'Istituto chiede di sapere se debba applicare la ritenuta

alla fonte prevista dall'art. 25 del DPR n. 600 del 1973 nell'ipotesi di rimborso

analitico delle spese ai docenti e ricercatori e nell 'ipotesi di spese prepagate.
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SOLUZIONE INTERPRETATIV A PROSPETTATA DAL

CONTRIBUENTE

L'Istituto ritiene di non dover applicare la ritenuta alla fonte, in quanto il

reddito imponibile, data la coincidenza tra compenso e spese, risulterebbe pari a

zero.

PARERE DELL' AGENZIA DELLE ENTRATE

Si premette che il trattamento tributario dei rimborsi spese varia m

relazione alla natura del rapporto in base al quale sono svolte, presso l'Istituto, le

varie attività dei docenti e dei ricercatori appartenenti alle altre istituzioni

scientifiche.

Tra queste attività, l'istanza di interpello pone l'attenzione in particolare

sullo svolgimento di seminari da parte di docenti e di ricercatori (c.d. invited

speakers), cui l'Istituto rimborsa, o anticipa direttamente, le spese per la

partecipazione ai seminari stessi. Nell'istanza è altresì precisato che gli invited

speakers non svolgono, in genere, attività di lavoro autonomo abituale.

Sul punto si precisa che le norme sostanziali relative alla determinazione

del reddito di lavoro autonomo e del reddito di lavoro autonomo non esercitato

abitualmente fanno rientrare nella nozione di compenso anche le somme che il

lavoratore autonomo riaddebita al committente per il ristoro delle spese sostenute

per l'espletamento dell'incarico (cfr. circolare n. 1 del 1973, risoluzione n. 20 del

1998, circolare n. 58 del 2001, risoluzione n. 69 del 2003).

L'art. 54, comma 1, del TUIR prevede, infatti, che "Il reddito derivante

dall'esercizio di arti e professioni è costituito dalla differenza tra l'ammontare

dei compensi in denaro o in natura percepiti nel periodo di imposta, anche sotto

forma di partecipazione agli utili, e quello delle spese sostenute nel periodo

stesso nell'esercizio dell'arte o della professione, ...", e, per i redditi di lavoro

autonomo occasionale, l'art. 71, comma 2, del TUIR, stabilisce che questi "sono
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costituiti dalla differenza tra l'ammontare percepito nel periodo d'imposta e le

spese specificamente inerenti alla loro produzione ".

La determinazione del reddito di lavoro autonomo differisce~ tuttavia~ da

quella del reddito di lavoro autonomo non esercitato abitualmente per il diverso

criterio di imputazione delle spese sostenute per l~espletamento dell'incarico.

In particolare~ mentre i redditi di lavoro autonomo abituale sono costituiti

dalla differenza tra i compensi percepiti nel periodo d'imposta e le spese inerenti

all' esercizio dell~arte o professione effettivamente sostenute nel periodo stesso~

senza~ quindi~ prevedere un collegamento tra compenso e spesa sostenuta per

conseguirlo~ i redditi di lavoro autonomo non abituale sono detenninati~ proprio

in ragione della loro occasionalità~ tenendo conto del collegamento specifico tra

compenso e spesa sostenuta per conseguirlo~ in quanto deducibile nel periodo di

imposta in cui sono percepiti i compensi cui dette spese si riferiscono in modo

specifico.

Ne consegue che~ nell'ipotesi di prestazioni di lavoro autonomo

occasionaIe per il cui svolgimento è previsto solamente il rimborso delle spese

strettamente necessarie per l'esecuzione della prestazione stessa o l'anticipo delle

stesse da parte del committente~si genera un reddito diverso~derivante dal lavoro

autonomo occasionale~pari a zero~anche se le spese sono sostenute in un diverso

periodo d~imposta.

In un'ottica di semplificazione~ per evitare che l'Istituto sia gravato

dall' obbligo di effettuare e versare la ritenuta alla fonte in ipotesi di attività

occasionali di carattere sostan.zialmente gratuito~ in quanto il compenso è pari

alle spese sostenute~ la scrivente ritiene possibile per l~Istituto non assoggettare

alla ritenuta alla fonte di cui all'art. 25 del DPR n. 600 del 1973 i rimborsi spese

di viaggio~ vitto~ e alloggio~ nell'ipotesi in cui le spese stesse siano solamente

quelle strettamente necessarie per lo svolgimento dei seminari~ previa

acquisizione dei titoli certificativi delle spese. Detta soluzione~ alle medesime

condizioni~ trova applicazione anche nell'ipotesi in cui le spese siano

direttamente sostenute dall'Istituto.
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La suddetta semplificazione opera anche per il percipiente, che non è

tenuto a riportare dette somme e le corrispondenti spese nella dichiarazione dei

redditi.

Naturalmente, quanto precede vale anche nel caso in cui gli invited

speakers siano soggetti fiscalmente non residenti nel territorio dello Stato.

Detta semplificazione, invece, non è applicabile quando il compenso,

anche nella forma di spese rimborsate o anticipate dal committente, eccede le

spese strettamente necessarie per lo svolgimento dell'attività occasionale,

facendo venir meno il carattere sostanzialmente gratuito dell' attività stessa. In tal

caso, l'intero importo erogato dal committente costituirà reddito di lavoro

autonomo occasionale assoggettabile a ritenuta, ai sensi del citato art. 25 del

D.P.R n. 600 del 1973.

In ogni caso, rimane ferma la rilevanza dei costi per il committente, anche

ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo

15 dicembre 1997, n. 446.

***

Le Direzioni regionali vigileranno affmché i principi enunciati e le

istruzioni fornite con la presente risoluzione vengano puntualmente osservati

dalle Direzioni provinciali e dagli Uffici dipendenti.

IL DIREITORE CENTRALE


